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Relatore
Note di presentazione
Ostreopsis cf. ovata è una microalga potenzialmente tossica rilevata nelle acque costiere italiane incluse molte acque di balneazione oramai da una decina di anni nota soprattutto agli operatori o studiosi/esperti o di settore o agli amministratori locali che in alcuni casi si trovano a gestire le fioriture per tutelare la salute dei bagnanti e dei cittadini in generale.  Poco conosciuta dai bagnanti poiché è un microrganismo e quindi non visibile e la sua presenza non viene percepita e anche quando sono presenti segni di una fioritura quali schiume superficiali, o flucculi micillaginoso in acqua o pellicole brunastre si percepiscono come segni di inquinamento di altra natura. Tuttavia,  in estate fa parlare di sé sui mass media giornali o tv come è successo anche in quest’ultima estate. 



Il Venerdì di Repubblica  24 luglio 
2015 

Relatore
Note di presentazione
Anche se sempre più spesso è facile trovarne notizia sui giornali locali come potete vedere da questi esempi di articoli relativi alla stagiona appena passata.  i mezzi di informazione ne danno notizia contribuendo alla sua conoscenza. questi alcuni  giornali che hanno riportato la notizia della sua presenza su vari litorali, sono titoli ad effetto per catturare l’attenzione del lettore ma sicuramente utili per ricordarsene nel tempo.



• Microrganismo unicellulare avente la forma di una goccia d’acqua 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 

 
 

 

• Classe delle Dinophyceae, ordine Peridiniales, famiglia Ostreopsidaceae, genere 
Ostreopsis, specie Ostreopsis ovata Fukuyo (1981).  

• L’origine di Ostreopsis in Mar Mediterraneo è tuttora controversa e soggetta a più 
interpretazioni: la microalga può essere considerata endemica o introdotta da 
altre aree.  

• Nel Mar Mediterraneo oltre ad O. ovata è presente un’altra specie molto meno 
diffusa e abbondante: l’O. cf. siamensis.  

 OSTREOPSIS 

• Specie tipica delle aree tropicali e subtropicali dell’Oceano Pacifico, Atlantico 
e Indiano rinvenuta negli ultimi anni anche in zone temperate e in molti 
paesi del Mediterraneo quali Italia, Spagna, Francia, Grecia, Croazia, 
Albania, Tunisia, Libano, Egitto, Algeria 

Relatore
Note di presentazione
L’origine di Ostreopsis in Mar Mediterraneo è tuttora controversa e soggetta a più interpretazioni: la microalga può essere considerata endemica o introdotta da altre aree. Un’ipotesi è che Ostreopsis, già presente in Mediterraneo, per ragioni ancora da chiarire, dalla fine degli anni novanta ha cominciato a produrre fioriture intense e invasive che hanno consentito di campionarla facilmente e di identificarla. Studi genetici inoltre, supportano l’ipotesi di un’origine atlantico/mediterranea della specie e del genere in quanto nell’area atlantica/mediterranea O. cf. ovata costituisce una popolazione geneticamente ben rappresentata e omogenea17,19,20. Un’altra ipotesi recente sostiene che O. cf. ovata sia stata introdotta dal Giappone in base al fatto che alcuni esemplari di O. cf. ovata sono risultati geneticamente identici a quelli del Mar Mediterraneo2 tuttavia tale ipotesi va ulteriormente dimostrata. Nel Mar Mediterraneo oltre ad O. cf. ovata è presente un’altra specie molto meno diffusa e abbondante: l’O. cf. siamensis18 che sembra non produrre fioriture tossiche. O. cf. siamensis è spesso rinvenuta lungo le coste spagnole in basse concentrazioni assieme ad O. cf. ovata4.



A. Penna et al . 2014, Environ. Sci. & Tech. 

DISTRIBUZIONE DI OSTREOPSIS SPP 



• Siti idonei allo sviluppo della microalga sono quelli protetti e poco profondi, spesso 
tratti di costa con insenature, con presenza substrati  duri quali rocce,  ciottoli, e/o 
di macroalghe  che fungono da substrati di crescita 

ARPAT 
Canovella De’ Zoppoli - FVG 

DOVE SI SVILUPPA 

FIORITURA O BLOOM 

• In condizioni ambientali ottimali e con  temperature >25°C, il numero delle cellule  
può aumentare rapidamente fino a raggiungere concentrazioni molto elevate, anche 
di alcuni milioni di cellule per litro, dando origine alle fioriture o blooms 



•  Le cellule aderiscono al substrato producendo  filamenti (tricocisti) e sostanze 
mucillaginose che possono formare pellicole brunastre (mat) nelle fasi avanzate 
dellacrescita. 

pellicola brunastra sui substrati 
epifitati 

ARPA FVG ARPA Lazio 

FIORITURA O BLOOM 

L’Idrodinamismo  è uno dei principali fattori che influenzano l’andamento 
delle fioriture 



Flocculi  e schiume 
superficiali 

ARPA Lazio 

moto ondoso, azioni meccaniche o idrodinamismo elevato 

Schiume superficiali 
Aspetto opalescente della superficie 
dell’acqua: flocculi brunastri galleggianti 

ARPAL 

ARPA FVG 

 Le microalghe sono solo debolmente associate con il substrato e possono 
essere facilmente risospese in colonna d’acqua 

FIORITURA O BLOOM 

Relatore
Note di presentazione
I dati di monitoraggio raccolti in questi anni non mettono in evidenza una relazione delle fioriture con lo stato trofico, e le concentrazioni dei nutrienti registrate durante le fioriture non risultano differenti dai valori riscontrati normalmente nella colonna d’acqua (Abita et al., 2013; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013).  Diversi studi considerano l’idrodinamismo come uno dei principali fattori che influenzano l’andamento delle fioriture. Siti protetti e poco profondi, quali baie semichiuse, zone retrostanti barriere frangiflutti ecc., presentano tipicamente abbondanze più elevate che siti esposti al moto ondoso (Sansoni et al., 2003; Barone & Prisinzano 2006; Totti et al., 2010, ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013). Le abbondanze delle dinoficee bentoniche, sono particolarmente influenzate dall’azione delle onde in quanto queste microalghe, a differenza delle diatomee, sono solo debolmente associate con il substrato e possono essere facilmente risospese in colonna d’acqua. La relazione con l’idrodinamismo è più marcata durante la fase avanzata della fioritura, in presenza di una mat sviluppata (Accoroni et al., 2012). In alcune aree, la relazione con un basso idrodinamismo non è evidente, anche in casi in cui le concentrazioni sono elevate, ma non si formano mat.  O. cf. ovata è spesso presente insieme ad altre dinoficee bentoniche potenzialmente tossiche che tuttavia non raggiungono mai abbondanze molto elevate, quali Prorocentrum lima che produce acido okadaico e Amphidinium carterae che produce emolisine; la presenza di queste microalghe non ha finora mostrato un impatto diretto sulla balneazione. Informazioni più dettagliate sulla presenza e abbondanza delle fioriture di O. cf. ovata lungo le coste italiane sono contenute nei documenti dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013); lo stesso Istituto pubblica annualmente gli atti delle giornate di studio e confronto sul tema specifico (ISPRA, 2011b; ISPRA, 2012b), in cui vengono riportati gli ultimi aggiornamenti sullo stato delle conoscenze relativamente ad abbondanza, biologia, ecologia, genetica, distribuzione spazio-temporale e tossicità di O. cf. ovata nelle acque costiere italiane.



EFFETTI SULLA SALUTE UMANA 

O. ovata è in grado produrre molecole di palitossina (PLTX), una potente 

tossina naturale, associata, in zone tropicali, a casi letali di intossicazione 

umana per ingestione di prodotti ittici contaminati.  

Il ceppo Mediterraneo, sembra produrre quasi esclusivamente ovatossine, 

analoghi della palitossina, la cui esposizione (inalazione, contatto con le 

cellule o le tossine prodotte) a volte può essere responsabile di una sindrome 

non letale per l’uomo, di natura simil - influenzale, oppure causa di sofferenze 

o mortalità nelle comunità bentoniche marine.  

Le fioriture, in alcuni casi sono state associate a fenomeni di 

intossicazione umana i cui sintomi manifesti sono: tosse, irritazione 

delle prime vie aeree, dolori muscolari/articolari, congiuntivite, rinorrea, 

febbre che tuttavia scompaiono spontaneamente nelle 24-72 ore 

successive 

SINDROME ALGALE 

Relatore
Note di presentazione
Gli effetti tossici si limitano solitamente a sintomi di tipo influenzale quali febbre, tosse, nausea, raffreddore, congiuntivite, disturbi respiratori. Le persone colpite non sono state necessariamente in contatto diretto con l’acqua; è sufficiente inalare le goccioline trasportate dal vento per far sì che i sintomi si manifestino. .



 ricci di mare (Paracentrotus lividus) morti o con perdita gli aculei  

 stelle di mare (Coscinasterias tenuispina) con perdita delle braccia o con 
le braccia rivolte verso il dorso 

 spugne e ascidie morte 

moria di mitili  

Monica Casotti - ARPAT 

EFFETTI SUGLI ORGANISMI BENTONICI 

Relatore
Note di presentazione
Diversi studi ed osservazioni effettuati in Mediterraneo, hanno evidenziato che gli effetti nocivi più marcati  a carico dei ricci di mare, stelle di mare e spugne e ascidie . . . I ricci di mare (Paracentrotus lividus) erano per la maggior parte morti e caduti sul fondo, mentre i pochi sopravvissuti presentavano vari gradi di perdita degli aculei; le stelle di mare (Coscinasterias tenuispina) mostravano un’anomala postura delle braccia –rivolte verso il dorso– e vari gradi di perdita delle braccia stesse. Scavando la sabbia sotto gli scogli, si notavano estese chiazze nere sulla loro superficie inferiore, segno tangibile di spiccati processi anaerobici; anche la sabbia, sotto lo strato superficiale dell’abituale colore grigio, era nerastra. Sono stati osservati anche numerosi dermascheletri di spatangidi privi di aculei, mentre è stata raccolta la segnalazione di una moria di polpi (Octopus vulgaris), rinvenuti spiaggiati la settimana precedente (vedi relazioni)



 Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle ARPA costiere   

Regioni costiere italiane interessate dalla presenza di Ostreopsis cf. ovata  

15 regioni costiere 
 
Dati di 
monitoraggio forniti 
dalle ARPA costiere 
dal 2006  

 
Ostreopsis cf. ovata 
non è mai stata 
rilevata nelle acque 
marino-costiere del 
Veneto, Emilia 
Romagna e Molise 

 
Abruzzo: 
rilevazione nel 2007 
e 2013 
 
Veneto: prima 
rilevazione nel 
2016(?) 

 
Basilicata: dal 2011 
nessun monitoraggio 
specifico 

Relatore
Note di presentazione
Vi mostro subito la situazione nazionale. questa mappa raffigura le 15 regioni costiere interessate dalla presenza di  Ostreopsis elaborata sulla base dai dati di monitoraggio annuali forniti dalle Agenzie Ambientali regionali. partendo dai dati del 2006 ad oggi  questa microalga bentonica  è stata rilevata in 12 regioni costiere indicate in rosso ma non è mai stata segnalata nelle acque marino-costiere di Veneto, EMR e Molise. In Abruzzo è stata rilevata solo nel 2007 (2 stazioni) e 2013 (3 punti) in alcune stazione del chietino nelle stesse stazioni nella prov. di Chieti (S: Vito e Rocca S. Giovanni, Fossacesia 2013) nel mese di settembre.Basilicata: dal 2011 nessun monitoraggio specifico quindi non vi sono informazioni per gli ultimi 4 anni.In Basilicata è stata riscontrata  solo sulla costa tirrenica del comune di Maratea. Le attività di monitoraggio condotte dalle ARPA per conto delle Regioni si svolgono generalmente da giugno a settembre con prelievi bimensili di campioni di acqua e substrato macroalgale, nelle stazioni che nel corso degli anni sono state individuate come idonee allo sviluppo della microalga. In alcuni casi sono coincidenti con i punti per il controllo delle acque di balneazione. metodologia prevista dal protocollo di campionamento contenuto nel DM 30-03-2010 (All. C), e nei Protocolli Operativi APAT/ARPA (2007) aggiornati e pubblicati nel 2012.d.lgs. n. 116/08Vediamo ora come era la situazione prima del 2006.



Prima segnalazione in Italia di Ostreopsis  cf. ovata lungo le 
coste laziali  (A. Zingone, com. pers. In Tognetto et al., 1995) 

1989 

Dal 1998 Toscana 

1994 

Dal 2005 questa microalga e i suoi blooms sono stati rilevati 
sempre più frequentemente, in un numero crescente di 

regioni costiere  

Dal 2000  Liguria, Puglia e Sicilia  

Le prime segnalazioni di Ostreopsis 
ovata e l’origine del monitoraggio 

Vibo Valentia, 19 Maggio 2017 

Relatore
Note di presentazione
La prima segnalazione in Italia di O. cf. ovata risale al 1989, quando la specie fu rinvenuta lungo le coste laziali (A Zingone, com. pers. In Tognetto et al., 1995) e nei campioni raccolti  in 2 stazioni di Civitavecchia durante nel periodo agosto – ottobre del 1994 (Tognetto L, Bellato S, Moro I, Andreoli C. Occurrence of Ostreopsis ovata (Dinophyceae) in the Tyrrhenian Sea during summer 1994. Botanica Marina 1995;38:291-5)Dalla fine degli anni 90 le segnalazioni divennero più frequenti. nel 1998 ->segnalate fioriture intense nelle acque della Toscana (Sansoni et al., 2003; Simoni et al., 2003; Simoni et al., 2004), nel 2005 nelle acque costiere di Genova (Ciminiello et al., 2006) e della Puglia (Ungaro et al., 2005). Da allora questa microalga e i suoi bloom sono stati rilevati sempre più frequentemente, in un numero crescente di regioni costiere (Penna et al., 2005; Bianco et al., 2006; Barone & Prisinzano, 2006; Zingone et al., fino ad arrivare alla distribuzoine attuale�Rapporti ISTISAN 14/19 2006; Monti et al., 2007; Totti et al., 2007; 2010; Mangialajo et al., 2008Monitoraggio organizzato



Fioriture di Ostreopsis ovata lungo il litorale apuano 

Monica Casotti ARPA Toscana Vibo Valentia, 19 Maggio 2017 

Relatore
Note di presentazione
La prima segnalazione, in Italia, fu fatta dal Dip. ARPAT di Massa Carrara nel 1998. In un tratto di costa caratterizzato dalla presenza di opere costiere per contrastare fenomeni erosivi quali scogliere frangiflutti emerse perpendicolari alla costa (pennelli) e scogliere soffolte parallele. Questi però determinano uno scarso ricambio idrico e un aumento di temperatura: il dipartimento fu allertato dall’ASL1 in quanto decine di bagnanti circa 100 persone che avevano soggiornato in questa zona, accusarono malesseri di tipo simil-influenzale (tosse, dolori muscolari e articolari, irritazione delle prime vie aeree, congiuntivite, rinorrea, febbre) di breve durata (regressione in media entro le 12 ore). La cosa particolare era che erano colpite anche persone che avevano soggiornato nell’area senza bagnarsi nelle acque per cui l’agente responsabile doveva essere veicolato per via aerea, diffuso con l’aerosol.Le indagini svolte sull’ambiente marino hanno portato ad identificare nei campioni d’acqua e nel pellet che ricopriva i substrati sommersi la microalga.Seminario APAT del 2 aprile 2007 FIORITURE ALGALI DI OSTREOPSIS OVATA LUNGO LE COSTE ITALIANE



Tratto del litorale con scogliere frangiflutto 

Monica Casotti ARPA Toscana 

Vibo Valentia, 19 Maggio 2017 

Relatore
Note di presentazione
questa è una zona particolarmente critica (fioritura del 1998). In un tratto di costa caratterizzato dalla presenza di opere costiere per contrastare fenomeni erosivi quali scogliere frangiflutti emerse perpendicolari alla costa (pennelli) e scogliere soffolte parallele. Questi però determinano uno scarso ricambio idrico e un aumento di temperatura: il dipartimento fu allertato dall’ASL1 in quanto decine di bagnanti circa 100 persone che avevano soggiornato in questa zona, accusarono malesseri di tipo simil-influenzale (tosse, dolori muscolari e articolari, irritazione delle prime vie aeree, congiuntivite, rinorrea, febbre) di breve durata (regressione in media entro le 12 ore). La cosa particolare era che erano colpite anche persone che avevano soggiornato nell’area senza bagnarsi nelle acque per cui l’agente responsabile doveva essere veicolato per via aerea, diffuso con l’aerosol.Le indagini svolte sull’ambiente marino hanno portato ad identificare nei campioni d’acqua e nel pellet che ricopriva i substrati sommersi la microalga.Seminario APAT del 2 aprile 2007 FIORITURE ALGALI DI OSTREOPSIS OVATA LUNGO LE COSTE ITALIANE



Ispezione visiva in campo  
(immersione in apnea e con autorespiratore) 

Ambiente marino 

 schiume galleggianti biancastre 

 aggregati galleggianti di colore marrone 

ARPAT 

Monica Casotti – ARPA Toscana 

Indagini ARPA Toscana 

 pellicola brunastra a rivestire 
la superficie degli scogli 

 sofferenza in organismi 
marini bentonici 

Relatore
Note di presentazione
L’intuizione, rivelatasi determinante, è stata quella di non limitarsi a prelievi di campioni d’acqua, ma di osservare direttamente lo stato dell’ambiente e delle biocenosi bentoniche, sia dalla superficie che immergendosi in apnea.in superficie hanno notato che: vi era la presenza di schiume galleggianti, chiazze biancastre e aggregati galleggianti marroni.pellicola sugli scogli sommersi



Analisi degli aggregati sospesi/pellicola 

ARPAT - Ingrandimento 4x 

ARPAT - Ingrandimento 100x 
ARPAT - Ingrandimento 400x 

Ostreopsis ovata 

Monica Casotti - ARPAT Vibo Valentia, 19 Maggio 2017 

Relatore
Note di presentazione
L’analisi degli aggregati sospesi e della pellicola ha portato a isolare e identificate  cellule di Ostreopsis ovata.Osservazione al microscopio degli aggregati sospesi/pellicola



2005 EMERGENZA 

Genova C.so Italia  Genova Quarto  Genova Quinto  

Genova 

17-18 luglio 2005: 225 casi di ricoveri 
contemporanei negli ospedali cittadini 

 persone che avevano frequentato alcuni 
siti ben definiti 

ARPAL ha proceduto alle determinazioni 
analitiche e successivamente al monitoraggio 
di sorveglianza. 

Alcune persone segnalano 
malesseri di carattere 
respiratorio e in alcuni casi 
febbre  

PALERMO   

 in concomitanza alla presenza 
di Ostreopsis ovata nell’acqua 

Bagheria: 

Interdizione temporanea della balneazione 
dei siti  

Relatore
Note di presentazione
E così arriviamo al 2005 quando si ha una fioritura critica in quanto vi sono stati 225 casi di intossicazione avvenuti a genova suscitarono l’interesse dell’opinione pubblica, di amministrazioni pubbliche, del mondo scientifico in generale.  Caratteristiche e condizioni ambientali:morfologia costiera frastagliata, alta, rocciosa, con piccole insenature che racchiudono spiagge  a granulometria grossolana,condizioni meteo di stabilità con pressione atmosferica su valori medi nel periodo precedente l’evento e mare calmo o poco mosso, con temperature delle acque intorno ai 25 °C,debole vento di scirocco e mare mosso al momento dei primi prelievi.ASL – ha proceduto alle valutazioni epidemiologiche ed ai provvedimenti di sanità pubblica, che hanno portato alla interdizione temporanea della balneazione nei siti interessati.ARPAL – ha proceduto a determinazioni analitiche atte a valutare e riconoscere il fenomeno e successivamente al monitoraggio dello stesso.IZS – ha condotto, nei giorni successivi l’emergenza,  determinazioni analitiche sui mitili stanziali e sul pescato.



2006 L’EMENRGENZA CONTINUA 

 Genova: fine 
luglio 

Piano di 
emergenza 

comunicati affissi 
presso tutti gli accessi 
alle spiagge e 
comunicati stampa 
giornalieri 

Intensificazione 
del monitoraggio: 
giornaliero 

 La Spezia- Lerici: 
agosto 

Segnalazioni di 
malesseri da parte 
dei bagnanti 

nuova fioritura 

LIGURIA 
SICILIA 

Bagheria e Circoscrizione di 
Aspra, Santa Flavia Capaci, 
Isola delle Femmine, Erice 

Malesseri nei bagnanti  

danno economico alle 
attività turistiche e 
produttive 

Vibo Valentia, 19 Maggio 2017 

Altre segnalazioni: Marche, Friuli 
Venezia Giulia , Sardegna 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2006 la presenza di Ostreopsis è stata riscontrata ancora una volta in liguria e in sicilia interessando più aree ’ARPAL grazie ad un monitoraggio di sorveglianza ha rilevato una nuova fioritura  ancora segnalazioni di malesseri  in liguria e in Siciliada Luglio 2006 l’ARPA liguria : integrazione del monitoraggio marino costiero (D.Lgs 152/99, D.P.R. 470/82,  L. 979/82) con un monitoraggio specifico dedicato al fenomeno delle fioriture di alghe tossiche e agli aspetti sanitari correlatiLe attività in mare sono iniziate il 12 luglio 2006 e si sono concluse il 2 ottobre 2006.In ciascun sito si sono effettuati:�	- sopralluoghi in mare con riconoscimento visivo dei segnali che possono preludere alla fioritura algale,�	- prelievi di campioni d’acqua e macroalghe con determinazione quali-quantitativa di Ostreopsis ovata,�	- prelievi di organismi bentonici quali echinodermi e mitili per ricerca di biotossine algali.Le stazioni di monitoraggio sono state visitate con cadenza bimensile.



04/10/2006 Portonovo   
 

72.120 cell/L 
 

17/8/2006 Capaci 94.245 cell/L  

03/08/2006 Bagheria  68.063 cell/L  

18/07/2006 
 

Isola delle 
Femmine 

172.775 cell/L  

21/7/2006 
 

Genova  
Quinto 
 

119.643 cell/L 
 

Segnalazioni nel 2006 

Relatore
Note di presentazione
Oltre che in sicilia e liguria la specie è stata rinvenuta nel Lazio, Marche e FVG. Per la  Basilicata abbiamo l’informazione del dato di non presenza ma non dei punti di campionamento. Altre segnalazioni riguardano la Sardegna e la Toscana estrapolate dalla banca dati Sidimar . sono tutti campioni di acqua



2. Ministero Ambiente     Direttiva Programma alghe tossiche 

Linea di Attività  ISPRA/ARPA  

2006 LA RISPOSTA 

Linea di attività ISPRA/ARPA “Fioriture algali 
di Ostreopsis ovata lungo le coste italiane”,  
per “individuare elementi per una strategia 
comune nazionale di campionamento, analisi, 
monitoraggio, sorveglianza, informazione, 
comunicazione e gestione del fenomeno alghe 
tossiche”.  

GdL tematici  di approfondimento e 3 corsi di formazione 
per gli operatori ARPA  finanziati da ISPRA 

1) Ecologia, biologia della microalga (organizzato da ARPA Sicilia) 
2) Metodi di monitoraggio, campionamento e di identificazione (organizzato da 

ARPA EMR) 
3) Gestione dell’evento, informazione, comunicazione (organiz. da ARPA Liguria) 

 

1. Tavolo tecnico del Ministero della Salute           Linee guida  2007  



Stazioni di prelievo:  siti idonei allo sviluppo della microalga (fondali rocciosi, 
scarso idrodinamismo, presenza di macroalghe, ecc. 
Campioni: acqua, macroalghe, substrato duro. Acqua: vicino alla macroalga 
/substrato.  
Periodo: giugno-settembre ampliando il periodo sulla base dell’andamento della 
fioritura nelle rispettive regioni 
Frequenza: mensile,  quindicinale, giornalieri (abbondanze elevate) 
 
 
Trattamento e fissazione del campione acqua o macroalga 
Sedimentazione di aliquote del campione 
Lettura del campione mediante microscopio ottico e identificazione cellulare 
Espressione del risultato: cell/l, cell/g peso fresco 
 
 
 
 

Le azioni 
Valore limite di riferimento: 10000 cell/l      Linee guida  Min. Salute 2007 

2007 IL MONITORAGGIO 
Il campionamento 

L’analisi 

In caso di superamento   adozioni delle misure a tutela della salute come 
indicato nella fase di emergenza  del Piano di sorveglianza delle Linee guida 
ministeriali.  

Relatore
Note di presentazione
In questo contesto ISPRA a partire dal 2006, a seguito della Direttiva Programma Alghe Tossiche del Ministro dell’Ambiente (n. GAB/2006/6741/B01), ha attivato con le ARPA costiere la linea di lavoro “Fioriture algali di Ostreopsis ovata lungo le coste italiane” al fine di individuare elementi per una strategia comune nazionale di campionamento, analisi, monitoraggio, sorveglianza, informazione, comunicazione e gestione del fenomeno “alghe tossiche”. Molte attività sono state svolte nell’ambito di tale coordinamento quali seminari, corsi di formazione per gli operatori delle ARPA,  i “Protocolli operativi” nel 2007 in cui sono riportate le metodologie di campionamento e analisi, piano di monitoraggio e gestione, da applicarsi nelle attività di controllo a livello nazionale che a loro volta sono state adottate nei programmi nazionali di monitoraggio



Protocolli operativi: Scheda di monitoraggio  

2007 

Informazione  sulla stazione di prelievo 
 Condizioni meteo-marine 
Dati idrologici 
Osservazioni macroscopiche 
riconducibili alla fioritura microalgale    



2012: Aggiornamento dei protocolli operativi 

Novità  2 metodiche speditive:  
1. Metodo della siringa (M. Abbate, ENEA) 
2. Metodo della Falcon (A. Zingone, SZA)   

Relatore
Note di presentazione
Progetto di ricerca finanziato dal MATTM



Attività di monitoraggio 

rilevamento quali-quantitativo 
delle microalghe pelagiche 

Programmi di Monitoraggio 
triennali 

2008: microalghe bentoniche quali 
Ostreopsis spp., Prorocentrum lima 
e Coolia monotis 

DM 30 marzo 2010 (Ministero della Salute), D.Lgs. 116/08, Direttiva 
2006/7/CE   
monitoraggio delle microalghe potenzialmente tossiche nelle acque di 
balneazione 

2010 

 
 

Art. 3 del DM 30 marzo 2010:  
Allegato C : “linee guida sulla gestione delle 

fioriture di O. ovata” 
Protocolli operativi ISPRA 

 
 

 

Legge 979/1982 1989 2009 MATTM 2007 
DL.vo 152/2006 e s.m.i  

Relatore
Note di presentazione
Più o meno dal 2007 e dopo il verificarsi di fioriture critiche parte una attività di monitoraggio  specifico dedicato alla sorveglianza/fenomeno delle fioriture di alghe tossiche ad integrazione del monitoraggio marino costiero (D.Lgs 152/99, D.P.R. 470/82,  L. 979/82) già esistente. Come quello effettuato ai sensi della legge 979/82Legge 979/1982: dal 1989 al 2009 Programmi di Monitoraggio triennali che il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha coordinato, finanziato in collaborazione con le Regioni costiere italiane.  Basati su sistema di sorveglianza degli ambienti marini costieri la raccolta ed elaborazione dei dati (Rete SI.DI.MAR) con programmi di monitoraggio nazionali e regionali prevalentemente eseguiti dalle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (ARPA). Le attività di monitoraggio sono state sulla qualità dell’ambiente marino-costiero che includevano il rilevamento quali-quantitativo delle microalghe pelagiche e, dal 2008, anche di microalghe bentoniche quali Ostreopsis spp., Prorocentrum lima e Coolia monotis. Dal 2010, viene svolto dalle Regioni il monitoraggio delle microalghe potenzialmente tossiche nelle acque di balneazione, in ottemperanza all’Art. 3 del DM 30 marzo 2010 (Ministero della Salute, 2010) di intesa con il Min Ambiente. Nell’ambito del programma di controllo delle acque di balneazione. Tali attività hanno contribuito alla conoscenza della distribuzione e della dinamica delle fioriture di O. cf. ovata e delle altre microalghe bentoniche potenzialmente tossiche eventualmente rilevate lungo le coste italiane. Ulteriori normative vigenti che prevedono il rilevamento quali-quantitativo di microalghe pelagiche anche in acque marino-costiere sono il DL.vo 152/2006 e s.m.i (Italia, 2006) e il Regolamento (CE) 854/2004 (Europa, 2004) nelle aree di produzione dei molluschi bivalviDefi nizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione,nonché modalità e specifi che tecniche per l’attuazionedel decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimentodella direttiva 2006/7/CE, relativa alla gestione dellaqualità delle acque di balneazione.



Dal 2007 
ISPRA raccoglie i dati di monitoraggio 

forniti dalle ARPA costiere 

Le attività di monitoraggio hanno contribuito alla 
conoscenza della distribuzione e della dinamica delle 

fioriture di O. cf. ovata lungo le coste italiane  

Relatore
Note di presentazione
In questo contesto ISPRA a partire dal 2006, a seguito della Direttiva Programma Alghe Tossiche del Ministro dell’Ambiente (n. GAB/2006/6741/B01), ha attivato con le ARPA costiere la linea di lavoro “Fioriture algali di Ostreopsis ovata lungo le coste italiane” al fine di individuare elementi per una strategia comune nazionale di campionamento, analisi, monitoraggio, sorveglianza, informazione, comunicazione e gestione del fenomeno “alghe tossiche”. Molte attività sono state svolte nell’ambito di tale coordinamento quali seminari, corsi di formazione per gli operatori delle ARPA,  i “Protocolli operativi” nel 2007 in cui sono riportate le metodologie di campionamento e analisi, piano di monitoraggio e gestione, da applicarsi nelle attività di controllo a livello nazionale che a loro volta sono state adottate nei programmi nazionali di monitoraggio



 Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle ARPA costiere   

Regioni costiere italiane interessate dalla presenza di Ostreopsis cf. ovata 

15 regioni costiere 
dati di 
monitoraggio forniti 
dalle ARPA costiere 
dal 2006  
Ostreopsis cf. ovata 
non è mai stata 
rilevata nelle acque 
marino-costiere del 
Veneto, Emilia 
Romagna e Molise 
Abruzzo: 
rilevazione nel 2007 
e 2013 
Veneto: prima 
rilevazione nel 
2016(?) 
Basilicata: dal 2011 
nessun monitoraggio 
specifico 

Relatore
Note di presentazione
Vi mostro subito la situazione nazionale. questa mappa raffigura le 15 regioni costiere interessate dalla presenza di  Ostreopsis elaborata sulla base dai dati di monitoraggio annuali forniti dalle Agenzie Ambientali regionali. partendo dai dati del 2006 ad oggi  questa microalga bentonica  è stata rilevata in 12 regioni costiere indicate in rosso ma non è mai stata segnalata nelle acque marino-costiere di Veneto, EMR e Molise. In Abruzzo è stata rilevata solo nel 2007 (2 stazioni) e 2013 (3 punti) in alcune stazione del chietino nelle stesse stazioni nella prov. di Chieti (S: Vito e Rocca S. Giovanni, Fossacesia 2013) nel mese di settembre.Basilicata: dal 2011 nessun monitoraggio specifico quindi non vi sono informazioni per gli ultimi 4 anni.In Basilicata è stata riscontrata  solo sulla costa tirrenica del comune di Maratea. Le attività di monitoraggio condotte dalle ARPA per conto delle Regioni si svolgono generalmente da giugno a settembre con prelievi bimensili di campioni di acqua e substrato macroalgale, nelle stazioni che nel corso degli anni sono state individuate come idonee allo sviluppo della microalga. In alcuni casi sono coincidenti con i punti per il controllo delle acque di balneazione. metodologia prevista dal protocollo di campionamento contenuto nel DM 30-03-2010 (All. C), e nei Protocolli Operativi APAT/ARPA (2007) aggiornati e pubblicati nel 2012.d.lgs. n. 116/08Vediamo ora come era la situazione prima del 2006.



Andamento: dal 2006 al 2011 si assiste ad 
una progressiva estensione delle 
rilevazioni con una lieve inflessione per gli 
anni  2012, 2013 e  il 2014. 



Regioni 
 monitorate 

Siti  Siti positivi 

 
Siti con abbondanze  

≥ 10000 cell /L 
Anno 

 
 

n. n. n. % n. % 

2007 12 384 150 39,06 23 32,86 

2008 12 444 178 39,91 74 52,9 

2009 15 415 161 40,24 44 24,85 

2010 14 325 157 48,31 42 33,33 

2011 14 245 139 56,73 36 30 

2012 14 228 127 55,70 38 29,69 

2013 14 226 121 53,54 42 40 
2014 14 220 117 53,18 38 32 

2015 13 221 125 56,56 43 - 

2016 12 197 - - - - 

Relatore
Note di presentazione
Comunicazione: ARPA Puglia al Sindaco del Comune interessato dal superamento, alla ASL territorialmente competente e all’Assessorato regionale per le Politiche della Salute. Ricci di mare (Paracentrotus lividus) –ancora vivi ma con vari gradi di perdita degli aculei e stelle marine (Coscinasterias tenuispina) con vari gradi di perdita delle braccia (Dip. Massa Carrara) 



Anno Osservazioni di effetti sugli 
organismi bentonici  

Segnalazioni  
malesseri sull’uomo  

Divieto raccolta e 
vendita organismi 

marini 
Misure a tutela della 

salute umana  

2007 Puglia: macroalghe  Puglia   
2008 Marche: bivalvi; Toscana: ricci, 

patelle, macroalghe  
Marche, Puglia Marche, Puglia 

Campania 
Marche, Puglia, Toscana, 
Liguria  

2009  Sardegna : macroalghe, Toscana: 
macroalghe, ricci, mitili 

Marche Marche, Puglia, Toscana, 
Liguria  

2010 - 
 

- 
 

Campania Marche (divieto 
balneazione e pulizia 
spiaggia)  

2011 Friuli Venezia Giulia: macroalghe, 
patelle, ricci ; Sardegna:macroalghe 
Toscana: patelle, ricci 

Sicilia, Puglia Campania Marche (divieto 
balneazione)  

2012 Friuli Venezia Giulia:macroalghe, 
Toscana: patelle, ricci  

- Campania Marche (divieto 
balneazione)  

2013 Friuli Venezia Giulia: gasteropodi, 
mitili, patelle) 

Puglia, Abruzzo 
 

- Marche (divieto 
balneazione,  
Comunicazione al cittadino)  

2014 Friuli Venezia Giulia: macroalghe 
gasteropodi, patelle) 
 

Puglia - Marche (divieto 
balneazione,  
Comunicazione al cittadino)  

2015 Friuli Venezia Giulia: macroalghe 
gasteropodi, patelle) 

Puglia 
 

- 
 

Marche (divieto 
balneazione,  
Comunicazione al cittadino 

ARPAT ARPAT ARPAL 

Relatore
Note di presentazione
Comunicazione: ARPA Puglia al Sindaco del Comune interessato dal superamento, alla ASL territorialmente competente e all’Assessorato regionale per le Politiche della Salute. Ricci di mare (Paracentrotus lividus) –ancora vivi ma con vari gradi di perdita degli aculei e stelle marine (Coscinasterias tenuispina) con vari gradi di perdita delle braccia (Dip. Massa Carrara) 



N. Regioni 12 

Siti 384 

Siti positivi 150 

% siti positivi 39,06 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

23 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

32,86 

Risultati del monitoraggio effettuato dalle ARPA costiere 

Presenza in n. 8 Regioni costiere 
Non rilevata in 4 Regioni costiere: Basilicata, EMR, Molise, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Sardegna, Toscana, Friuli Venezia Giulia 

Relatore
Note di presentazione
Le attività di monitoraggio hanno contribuito alla conoscenza della distribuzione e della dinamica delle fioriture di O. cf. ovata lungo le coste italiane che ora vi illustro. Nel 2007 il monitoraggio è stato effettuato dalle Agenzie regionali in 12 regioni in 384 siti. Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 150 di 8 regioni stazioni ovvero nel 39.06 % dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l indicato nel DM 30 marzo 2010 almeno una volta in 23  siti (32, 86% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). 



N. Regioni 12 

Siti 444 

Siti positivi 179 

% siti positivi 39,91 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

74 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

52,9 

Presenza in n. 9 Regioni costiere 
Non rilevata in 3 Regioni costiere: Abruzzo, EMR, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Sardegna,Molise, Friuli Venezia Giulia 

MARCHE 

CAMPANIA 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2008 Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 179 stazioni ovvero nel 39.91 % dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 74  siti (52% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). 



N. Regioni 15 

Siti 415 

Siti positivi 161 

% siti positivi 40,24 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

44 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

24,85 

Presenza in n. 10 Regioni costiere 
Non rilevata in 5 Regioni costiere: Abruzzo, Basilicata, EMR, Molise, Veneto 

SARDEGNA 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2009 monitoraggio in tutte le regioni Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 161 stazioni ovvero nel 40,24 dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 44  siti (24,85% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). 



N. Regioni 14 

Siti 325 

Siti positivi 157 

% siti positivi 48,31 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

42 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

33,33 

Presenza in n. 10 Regioni costiere 
Non rilevata in 4 Regioni costiere: Abruzzo, EMR, Molise, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Sardegna 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2010 Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 157 stazioni ovvero nel 48,31 dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 42  siti 33.33% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). 



N. Regioni 14 

Siti 245 

Siti positivi 139 

% siti positivi 56,73 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

36 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 

30 

Presenza in n. 10 Regioni costiere 
Non rilevata in 4 Regioni costiere: Abruzzo, EMR, Molise, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Basilicata 

2011 

Relatore
Note di presentazione
Errore nella mappa:in  Sardegna presenza. Nel 2011 Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 139 stazioni ovvero nel 56,73 dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 36  siti 30% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). I dati di monitoraggio per gli anni 2010-2011 sono stati utilizzati anche per le finalità della Direttiva Quadro Europea sulla Strategia Marina 2008/56/CE (MSFD) recepita a livello nazionale con Decreto legislativo 190/2010. In particolare, i dati sono stati utilizzati per la valutazione dello stato iniziale dell’ambiente marino ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 190/2010 e sono contenuti nel Report previsto dalla MSFD come dataset cartografico, dataset analitico e documenti testuali. Annuario dati ambientali



N. Regioni 14 

Siti 228 

Siti positivi 127 

% siti positivi 55,70 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

38 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

29,69 

Presenza in n. 10 Regioni costiere 
Non rilevata in 4 Regioni costiere: Abruzzo, EMR, Molise, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Basilicata 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2012 Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 127 stazioni ovvero nel 55,70 dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 38  siti 29,69% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). Annuario dati ambientali



N. Regioni 14 

Siti 226 

Siti positivi 121 

% siti positivi 53,54 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

42 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

40 

Presenza in n. 11 Regioni costiere 
Non rilevata in 3 Regioni costiere: EMR, Molise, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Basilicata 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2013 Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 121 stazioni ovvero nel 53,54 dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 42siti 40% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). 



2014 

N. Regioni 14 

Siti 220 

Siti positivi 117 

% siti positivi 53,18 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

38 

% Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell/L 
 

32 

Presenza in n. 10 Regioni costiere 
Non rilevata in 4 Regioni costiere: Abruzzo, EMR, Molise, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Basilicata 

Relatore
Note di presentazione
Nel 2014 Ostreopsis  cf. ovata era presente almeno una volta in 117 stazioni ovvero nel 53% dei siti positivi considerando tutte le tipologie di matrici campionate superando il valore di riferimento di 10000 cell/l  almeno una volta in 42siti 40% dei siti positivi per la matrice acqua). I siti in cui si rileva la presenza della microalga essendo “a potenziale rischio di proliferazione algale tossica” sono da segnalare nel profilo ambientale delle acque di balneazione da sorvegliare attraverso il monitoraggio (D.M. 30/3/2010). 



N. Regioni 13 

Siti 221 

Siti positivi 125 

% siti positivi 56,56 

Siti con 
abbondanze  
≥ 10000 cell /L 
 

43 

Presenza in n. 10 Regioni costiere 
Non rilevata in 3 Regioni costiere: Abruzzo, EMR, Veneto 
Monitoraggio non effettuato: Basilicata, Molise 

In Liguria, Marche e Puglia, sono stati 
adottati i valori soglia di Allerta riportati 
nel piano di sorveglianza del Rapporto 
ISTISAN 14/19  



A ognuna di tali aree viene settimanalmente associata una “classe di rischio di 
fioritura Ostreopsis”, contraddistinta da un colore (bianco, verde, verde chiaro, 
giallo, arancio) e attribuita sulla base delle condizioni meteo previste 
(temperatura aria, pressione atmosferica, direzione del vento). La classe di 
rischio 4 (rosso) si raggiunge con l’accertamento di casi di intossicazione 
documentati da ASL. 

Modello previsionale delle  fioriture algali applicato da ARPA Liguria a partire 
del 2011 sulle 13 aree  monitorate 

Relatore
Note di presentazione
A partire dal 2011 ARPA Liguria affianca al monitoraggio tradizionale della microalga Ostreopsis ovata, la pubblicazione settimanale di un bollettino previsionale del rischio fioriture algali.Tutto ciò anche nell’ottica della Direttiva 2006/7/CE, che attribuisce particolare importanza all’informazione al pubblico e alla prevenzione, in modo tale da stimolare nel pubblico comportamenti di autoprotezione.



 Andamento: dal 2006 al 2011 si assiste ad una progressiva estensione delle 
rilevazioni con una lieve inflessione per gli anni  2012, 2013 e  il 2014. 

Conclusioni 

ARPAT Canovella De’ Zoppoli - FVG 

  Siti idonei allo sviluppo della microalga sono quelli protetti e poco profondi, 
spesso tratti di costa con insenature, con substrati rocciosi e/o presenza di 
macroalghe  

Le attività di monitoraggio hanno contribuito alla conoscenza della 
distribuzione e della dinamica delle fioriture di O. cf. ovata lungo le coste 
italiane  

Relatore
Note di presentazione
Anche se il 2014 



 Ostreopsis presente nel periodo estivo o estivo-autunnale 

 2 siti hot spot : Marche (Ancona-Passetto) e  Puglia (a nord di 
Bari)  (fino a milioni di cellule per litro e/o per grammo di 
macroalga)  

 Il picco della fioritura si osserva spesso in mesi diversi e in 
corrispondenza di valori di temperatura diversi 

Mar Ligure, Mar Tirreno e Mar Ionio i 
massimi di abbondanza si registrano nel 
periodo fine luglio-agosto in 
corrispondenza di temperature di 24-
26°C, con sporadici picchi rilevati ad 
ottobre in Campania 

Adriatico meridionale: le massime 
concentrazioni si registrano tra 
agosto e settembre 
Adriatico settentrionale 
tipicamente tra settembre e ottobre, 
con valori di temperatura anche  di 
20-22°C  

Alcuni siti hanno fatto registrare la presenza anticipata delle fioriture 
 Lazio, Puglia: a giugno dal 2013 probabilmente per le alte temperature 
Toscana: giugno 2015 

Conclusioni 

 La durata della fioritura varia da pochi giorni a 7-10 giorni ma comunque dipende 
dalle condizioni ambientali che la favoriscono e la mantengono  

Relatore
Note di presentazione
Sulla base dei dati di monitoraggio e degli studi finora condotti dalle ARPA e dalle università e istituti/enti di ricerca, la presenza di O. cf. ovata è stata riscontrata nel periodo estivo o estivo-autunnale in tutte le regioni costiere ad eccezione di Veneto, Emilia Romagna e Molise. Nel mare Adriatico, a partire dal 2006, due aree – una nelle Marche (Ancona-Passetto) (e una in Puglia (a nord di Bari) sono interessate ogni anno, in estate, da fioriture intense (fino a milioni di cellule per litro e/o per grammo di macroalga)e ricorrenti  tanto da essere identificate come aree hot spot. Dal 2007 al 2011 si assiste ad una estensione spaziale e temporale delle segnalazioni facendo registrare un trend positivo con una lieve inflessione nel 2012 (Tabella A2.1). In particolare, nel 2007 la microalga è stata segnalata in 8 regioni sulle 12 indagate, nel 2008 in 9 su 11, nel 2009 in 10 su 15, nel 2010, 2011 e 2012 in 10 su 14 e infine nel 2013 in 11 regioni su 14 monitorate. Nei mari italiani il picco della fioritura si osserva spesso in mesi diversi e in corrispondenza di valori di temperatura diversi. Per esempio, nel Mar Ligure, Mar Tirreno e Mar Ionio i massimi di abbondanza si registrano nel periodo fine luglio-agosto in corrispondenza di temperature di 24-26°C, con sporadici picchi rilevati ad ottobre in Campania (Tognetto et al., 1995; Sansoni et al., 2003; Simoni et al., 2004; Abbate et al., 2007; Mangialajo et al., 2008; Caroppo et al., 2009; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013; Zingone, 2010).  Nell’Adriatico meridionale (Puglia) le massime concentrazioni si registrano tra agosto e settembre (Di Turi et al., 2003; Ungaro et al., 2005; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013), mentre nell’Adriatico settentrionale tipicamente tra settembre e ottobre, quando i valori di temperatura sono anche inferiori a 20°C (Monti et al., 2007; Totti et al., 2010; Accoroni et al., 2011; Accoroni et al., 2012; Mangialajo et al., 2011; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013).



Durante le fioriture sono state 
osservate pellicole brunastre sui 
substrati epifitati 

ARPA FVG 

Flocculi  e schiume 
superficiali 

ARPA Lazio 

moto ondoso, azioni meccaniche o idrodinamismo elevato 

Schiume superficiali 
Aspetto opalescente della superficie 
dell’acqua: flocculi brunastri galleggianti 

ARPAL 

ARPA FVG 

ARPA Lazio 

 L’Idrodinamismo  è uno dei principali fattori che influenzano l’andamento 
delle fioriture 
 
 Le microalghe sono solo debolmente associate con il substrato e possono 
essere facilmente risospese in colonna d’acqua 

Conclusioni 

Relatore
Note di presentazione
I dati di monitoraggio raccolti in questi anni non mettono in evidenza una relazione delle fioriture con lo stato trofico, e le concentrazioni dei nutrienti registrate durante le fioriture non risultano differenti dai valori riscontrati normalmente nella colonna d’acqua (Abita et al., 2013; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013).  Diversi studi considerano l’idrodinamismo come uno dei principali fattori che influenzano l’andamento delle fioriture. Siti protetti e poco profondi, quali baie semichiuse, zone retrostanti barriere frangiflutti ecc., presentano tipicamente abbondanze più elevate che siti esposti al moto ondoso (Sansoni et al., 2003; Barone & Prisinzano 2006; Totti et al., 2010, ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013). Le abbondanze delle dinoficee bentoniche, sono particolarmente influenzate dall’azione delle onde in quanto queste microalghe, a differenza delle diatomee, sono solo debolmente associate con il substrato e possono essere facilmente risospese in colonna d’acqua. La relazione con l’idrodinamismo è più marcata durante la fase avanzata della fioritura, in presenza di una mat sviluppata (Accoroni et al., 2012). In alcune aree, la relazione con un basso idrodinamismo non è evidente, anche in casi in cui le concentrazioni sono elevate, ma non si formano mat.  O. cf. ovata è spesso presente insieme ad altre dinoficee bentoniche potenzialmente tossiche che tuttavia non raggiungono mai abbondanze molto elevate, quali Prorocentrum lima che produce acido okadaico e Amphidinium carterae che produce emolisine; la presenza di queste microalghe non ha finora mostrato un impatto diretto sulla balneazione. Informazioni più dettagliate sulla presenza e abbondanza delle fioriture di O. cf. ovata lungo le coste italiane sono contenute nei documenti dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013); lo stesso Istituto pubblica annualmente gli atti delle giornate di studio e confronto sul tema specifico (ISPRA, 2011b; ISPRA, 2012b), in cui vengono riportati gli ultimi aggiornamenti sullo stato delle conoscenze relativamente ad abbondanza, biologia, ecologia, genetica, distribuzione spazio-temporale e tossicità di O. cf. ovata nelle acque costiere italiane.



 Ostreopsis  cf. ovata è spesso presente insieme ad altre dinoficee bentoniche 
anche potenzialmente tossiche che tuttavia non raggiungono mai abbondanze 
molto elevate, quali Prorocentrum lima, Coolia monotis,  Amphidinium carterae 

 I dati di monitoraggio raccolti in questi anni non hanno messo in evidenza 
una chiara relazione delle fioriture con lo stato trofico : 
le concentrazioni dei nutrienti registrate durante le fioriture non risultano 
differenti dai valori riscontrati normalmente nella colonna d’acqua 

 Durante il monitoraggio ambientale sono stati raccolti dati relativi agli  
effetti sugli organismi marini bentonici durante i blooms algali. Si tratta di 
dati qualitativi relativi a morie o sofferenze osservate su patelle, ricci, mitili, 
macroalghe. 

Conclusioni 



Sono diffusi  nell’Annuario dei dati ambientali come 
specifico indicatore e sono stati utilizzati nella Strategia 
Marina (2008/56/CE) e nell’aggiornamento delle linee 
guida del Min. Salute. 

Informazioni più dettagliate sulla presenza e abbondanza delle fioriture di 
Ostreopsis cf. ovata lungo le coste italiane sono contenute nei Rapporti 
ISPRA/ARPA e disponibili sul sito www.isprambiente.gov.it, sui siti web delle 
Agenzie Regionali per l’Ambiente  

Conclusioni 

Relatore
Note di presentazione
Se da una parte in questi ultimi anni le conoscenze su distribuzione, ecologia, genetica, produzione di tossine si di O. ovata si sono ampliate ancora oggi molti aspetti dovrebbero essere chiariti…….Non abbiamo ancora un quadro completo dei fattori ambientali che favoriscono la fioritura e modulano la produzione di tossine. Non è noto l’effettivo rischio posto dal consumo di prodotti ittici contaminati. Non abbiamo un valore soglia che ambientale che possa descrivere gli impatti sugli organismi bentonici e sull’intero ecosistema costiero



Nuove linee guida ISS: altri valori di abbondanza 
cellulare (10000, 30000 e 100000 cell/L) e condizioni 
meteoclimatiche favorevoli o sfavorevoli alla fioritura e 
alla formazione  di aerosol determinano le fasi del 
monitoraggio e le azioni da intraprendere. 

2014: Aggiornamento delle linee guida 
ministeriali 

Partecipazione  di ISPRA al tavolo tecnico del Min. Salute 

Attualmente in fase di revisione gli allegati del DM 
30 marzo 2010  

Relatore
Note di presentazione
In questo contesto ISPRA a partire dal 2006, a seguito della Direttiva Programma Alghe Tossiche del Ministro dell’Ambiente (n. GAB/2006/6741/B01), ha attivato con le ARPA costiere la linea di lavoro “Fioriture algali di Ostreopsis ovata lungo le coste italiane” al fine di individuare elementi per una strategia comune nazionale di campionamento, analisi, monitoraggio, sorveglianza, informazione, comunicazione e gestione del fenomeno “alghe tossiche”. Molte attività sono state svolte nell’ambito di tale coordinamento quali seminari, corsi di formazione per gli operatori delle ARPA,  i “Protocolli operativi” nel 2007 in cui sono riportate le metodologie di campionamento e analisi, piano di monitoraggio e gestione, da applicarsi nelle attività di controllo a livello nazionale che a loro volta sono state adottate nei programmi nazionali di monitoraggio



Ancora molti studi andrebbero condotti per chiarire diversi aspetti della 
microalga per poter prevedere e gestire adeguatamente il fenomeno delle 
fioriture.  

ISPRA ha partecipato come Partner associato al progetto M3--HABs "Risk 
Monitoring, Modeling and Mitigation of Harmful Algal Blooms along Benthic 
Mediterranean Coasts" (2014-2015) finanziato dal Programma ENPI—CBCMED e 
partecipa al GdL GIZC-Ostreopsis ovata nell’ambito dell’ Accordo RAMOGE 
(Francia-Italia-Principato di Monaco); queste attività hanno lo scopo di giungere 
a strategie di monitoraggio e gestione comuni e  condivise a livello mediterraneo 

Conclusioni 

Relatore
Note di presentazione
Se da una parte in questi ultimi anni le conoscenze su distribuzione, ecologia, genetica, produzione di tossine si di O. ovata si sono ampliate ancora oggi molti aspetti dovrebbero essere chiariti…….Non abbiamo ancora un quadro completo dei fattori ambientali che favoriscono la fioritura e modulano la produzione di tossine. Non è noto l’effettivo rischio posto dal consumo di prodotti ittici contaminati. Non abbiamo un valore soglia che ambientale che possa descrivere gli impatti sugli organismi bentonici e sull’intero ecosistema costiero



Inserimento della nuova 
metodica di identificazione e 
conteggio automatico nei 
Protocolli ISPRA 

Motivazioni: il sistema potrebbe 
rappresentare un valido supporto alle 
attività di monitoraggio delle ARPA nel 
semplificare e velocizzare le operazioni di 
conteggio ed identificazione delle cellule di 
Ostreopsis ovata. 

esperti di tutte le ARPA costiere 
Ricercatori UNI-GE, IBF-CNR-GE 

2016 Gruppo di Lavoro  
 

Sistema sviluppato e validato  nell’ambito 
del Progetto M3-HABs 

Apposito software capace di identificare 
immagini 2D e 3D di Ostreopsis ovata, 
integrato con un 
sistema di conteggio automatico delle 
cellule. 

Il 12 e 13 dicembre 2016 sono stati 
presentati i risultati ottenuti dall’attività di 
interconfronto del Gruppo di Lavoro. 
Le attività sono state programmate 
nell’ambito del monitoraggio nazionale di 
Ostreopsis ovata nella stagione estiva 2016.  
Le Agenzie hanno applicato uno specifico 
Protocollo di interconfronto per la raccolta, 
trattamento ed analisi di campioni di acqua 
e macroalga 
I campioni sono stati sottoposti a lettura 
manuale presso ogni Agenzia e a lettura 
automatizzata con il sistema opto-
elettronico presso il CNR-IBF di Genova. 



GRAZIE! 



Modello previsionale delle  fioriture algali applicato da ARPA Liguria a partire 
del 2011 sulle 13 aree  monitorate 

sono state prese in considerazione le soglie e le fasi del piano di sorveglianza 
del Rapporto ISTISAN 14/19  

Nel 2015 si sono verificati 5 casi di superamento della soglia di allerta “precauzione” 
(>10000 cell./l) e 5 casi di allerta “attenzione” (>30.000 cell./l).  

Relatore
Note di presentazione
A partire dal 2011 ARPA Liguria affianca al monitoraggio tradizionale della microalga Ostreopsis ovata, la pubblicazione settimanale di un bollettino previsionale del rischio fioriture algali.Tutto ciò anche nell’ottica della Direttiva 2006/7/CE, che attribuisce particolare importanza all’informazione al pubblico e alla prevenzione, in modo tale da stimolare nel pubblico comportamenti di autoprotezione.



OSTREOPSIS 

Relatore
Note di presentazione
Inoltre, per l’informazione del cittadino sono stati prodotti in questi anni opuscoli informativi per diffondere una informazione più strutturata e accurata come questo opuscolo elaborato nell’ambito di un gruppo di lavoro a cui ha partecipato anche l’ISPRA e che è stato inviato a questa estate molti comuni costieri ed enti preposti ai controlli opuscolo RAMOGE 2015
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